
       
 

Ciao a tutti, siamo arrivati al 2017 e al ventunesimo anno di vita del 

nostro giornalino; questo numero che state per leggere è l’ottantunesimo 

che realizziamo; ogni tanto mi stupisco da sola di come il Lillipuziano 

abbia attraversato tutti questi anni, cambiando sì impaginatura, colori, 

collaboratori, ma mantenendo l’obiettivo dell’anno zero, cioè dare voce e 

visibilità alle persone con disabilità. 

Come una barca in mezzo ad onde ora calme, ora un po’ mosse, ora 

tempestose, non è mai affondata; continua a navigare e non ha 

intenzione di smettere.  

Gli operatori vanno e vengono (forse tranne me e Matteo Fasano ), i 

collaboratori anche; ma è garantita la possibilità di partecipare a tutti i 

servizi per la disabilità adulta presenti sul territorio del Consorzio 

IN.RE.Te  e questo è stato un bel risultato raggiunto negli anni. 

Vedrete nell’elenco a pagina venti dei nomi nuovi: Alberto Pozzato che si 

occuperà della parte raccontata dai ragazzi di Groucho e dalle ragazze di 

Piracanta, sono entrati Giuseppe Bazzarone e Luigi Nacchia per la parte 

lasciata alle persone del Centro Diurno Filigrana ed è entrata Marta 

Gariazzo ad aiutarmi sulla parte riservata al Centonove e dintorni. 

 

Dobbiamo ringraziare anche i vari volontari civili che sono passati nei 

nostri servizi , tutti aiutandoci molto, non solo per il giornalino; un po’ 

come ringraziamento e un po’ per sorridere, in questi tempi difficili, ho 

pensato di pubblicare un testo che Tiziano, un volontario civile che ha da 

poco finito il suo servizio presso il Centonove, ha scritto alla fine del suo 

anno di volontariato come piccolo manuale di istruzioni per i nuovi 

volontari:   

“Caro volontario del servizio civile, stai per iniziare un percorso a stretto 

contatto con delle persone con determinate difficoltà, con bisogni 

particolari, problemi o deficit relazionali e comportamentali che fanno sì 

che le loro risorse e capacità sociali subiscono dei rallentamenti nel corso 

della vita. Spesso la società non favorisce l’inserimento e l’integrazione di 

queste persone che finiscono per isolarsi e acuire le loro problematicità e 

stereotipie. La terminologia per definire questi individui nel corso degli 

anni è cambiata, e il loro ruolo nella società sta iniziando a esser 

compreso. Comunque a oggi queste persone vengono volgarmente 

chiamate “operatori sociali” o per i più fortunati “educatori”. Sì, caro 

volontario, perché la grande sfida, la grande missione che ti riguarda è sì 

quella di aiutare persone disabili, ma la difficoltà sta nel farlo a stretto 

contatto con questo coloratissimo insieme di persone, che ama farsi 

chiamare “èquipe” (i francesismi rendono tutto più raffinato) Il 109, o 

Centonove, è un vero e proprio stile di vita!”  

 

E non solo il Centonove, aggiungo io!   

Giancarla 
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Paolo parla del Giocabus 
 

Cosa é per te il Giocabus?   

E una attività  molto bella perché per me si portano giochi per 

giocare con i bimbi. 

Dove si va con il Giocabus?  

A fare gli eventi  nelle varie scuole che fanno la richiesta per avere un evento 

per giocare. 

Tu cosa fai con il Giocabus?  

Io tengo il tempo dei vari giochi.   

E importante per te si o no?  

Il Giocabus si perche  a me mi rilassa  molto, devo concentrarmi pero mi diverto 

molto, di solito andiamo con il pulmino del centro diurno. Per me sono pochi do-

vremo fare ancora di più. 

Io mi diverto molto a caricare i giochi sul pulmino e poi mi diverto molto nel 

tragitto.   

ALCUNI MOMENTI  DEL GIOCABUS 

SABRINA  AL GIOCO DEI BARATTOLI 

ALBERTO E LUISA AL GIOCO DEI PESCI 

ELENA  INSIEME A  JENNIFER SPIEGANO 

AI BAMBINI IL GIOCO DELL’ ALBERO 

DELLE MELE 



La lunga assenza 

di Paolo al centro 

diurno 
 

Per difficoltà familiari ho 

deciso di stare a casa per 

molti mesi. Mio papà prima e mia mamma dopo 

sono stati molto male. Il primo ha avuto un inter-

vento alla testa e la seconda al ginocchio sinistro. 

Mamma adesso sta meglio e papà così così, io sono 

stato a casa per aiutare i miei. 

Paolo Verdaglio. 
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L’intervista doppia 

Marco e Sabrina 

Marco Eucalipto 
 

Eta 29 anni 

Dove abiti? Cossano 

Con chi abiti? Papà, 

Giulia, Davide, Mamma 

Lucia 

      Cosa fai quando sei a casa? Papà 

Cosa ti piace mangiare? Pasta 

Ti piace stare al centro diurno? Si 

Perché? Mi piace compagni 

Fai un verso. Ip ip olà 

Sabrina Cappellano 
 

Età 30 anni 

Dove abiti? Bellavista 

Con chi abiti? Papà Nico, 

Mamma Stella 

Cosa fai quando sei a casa? Gioco con la 

bambola, è rotta 

Cosa ti piace mangiare? Pasta al tonno 

Ti piace stare al centro diurno? Si 

Perché? Bello 

Fai un verso. Uuuu 

Intervista alla Signora Barbara Vercelli  

Male forte alla gamba.  
Non mi potevo muovere e dovevo stare sempre 

ferma. Mi faceva male di più da sdraiata, face-

vo i lacrimoni. Dieci giorni fa avevo la sciatal-

gia alla gamba  dicevo << Ah! Che male >> A-

desso  ci rido sopra per-

ché sto meglio. Sono sta-

ta in ospedale a fare la 

puntura al braccio con 

mia sorella Bruna ed En-

zo. Mettevo la crema sul-

la gamba, non la pasticcera l’ altra. O sofferto 

un po’, mi mancava venire  al centro, ma sono 

contenta di aver fatto lo spettacolo di Montal-

to, ora voglio ballare. 

Il mio diario 
Di Giuseppe Allamanno 

 

Giuseppe intende portare a 

conoscenza dei suoi amici e 

conoscenti un pezzo della 

sua vita privata, dei suoi 

viaggi, delle sue passioni e 

di tutto quanto si possa 

condividere in allegria. Giuseppe e la sua famiglia con-

tinuano a mantenere i rapporti con un vecchio collabo-

ratore del giornalino. Chi si ricorda di Jean Paul Orrù, 

quel simpatico ragazzo magrolino con occhiali pizzetto, 

sulla sedia a rotelle sportiva e con tanta voglia di par-

lare? Abitava ad Andrate ed ora è diventato un suddito 

della regina Elisabetta d’Inghilterra. 

Tramite Giuseppe abbiamo saputo che sta molto bene. 

Parla inglese fluentemente? Questo non lo sappiamo 

perche l’inglese non è facile, però a noi piace pensare 

che anche in Inghilterra lui 

abbia tanti amici come qui 

con i quali condividere le sue 

passioni. Riceve puntualmen-

te o quasi anche lui una copia 

del nostro giornalino anche 

oltre confine. Nei prossimi 

numeri vi descriveremo le 

varie avventure del nostro 

Giuseppe in giro per il mondo.   

Jean Paul Orrù 

Dal 14 Settembre 2015 è arriva ta al centro diurno 

Chiara Bertoncin, una simpaticissima, vivace e al-

legra ragazza dagli occhi scuri che abita a Colleret-

to Giacosa.  

Chiara ha quasi 17 anni e frequenta il centro diur-

no tre giorni la settimana. 

 

 

 

 

 

 

                                          Ciao Chiara benvenuta. 
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L’attività di Spagnolo al centro diurno 
 

Al centro diurno si fanno diverse attività, una di queste è “Spagnolo”. 

Gestita da un consulente esterno. E una attività che sta riscontrando 

un buon interesse fra i tanti ospiti del centro diurno Filigrana e del 

109. Iniziata nel Dicembre 2015 come tutte le attività svolte al centro 

diurno si propone di “crescere” ampliando i propri orizzonti. Come ci 

spiegano Betti e i partecipanti all’attività, i ragazzi hanno imparato al-

cune cose basilari e di uso quotidiano di questa lingua e ne sono entu-

siasti. Ora ci si propone di crescere un po’ provando anche a scrivere e 

leggere qualcosa in spagnolo. Chiunque è in grado di esprimersi, anche 

a modo suo, può partecipare a questa attività. 

 

Segue una breve intervista ai partecipanti 
 

Come si chiama la vostra insegnante? 

Betti, è Araba  

Chi sono i partecipanti? Emanuela Ju-

Juglair, Giovanni Colarossi, Marco Euca-

lipto, Sabrina Cappellano, Enrico Tena-

glia, Alberto Paravano, Cristina Molinatti, 

Elena Paolucci, Marco Galleri, Marco Ged-

da, Monica Peretti, Claudia Accattino, Lu-

ciano Fabris del 109. 

In quali giorni fate questa attività? 

Martedì e Giovedì 

Come si svolge l’attività di spagnolo? 

La facciamo con il computer,filmini, canzo-

ni, figurine, colori. 

Cosa avete imparato? 

Musica, I giorni, I colori, La frutta, i mesi… 
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I COLORI DELLE SQUADRE DI CALCIO  

DELLA SERIE A 
 

 
Nel campionato di calcio italiano ci sono venti squadre, hanno tutti i colori 

dell’arcobaleno ma, adesso vi racconto quali sono. 

Ci sono 2 squadre nero azzurro sono internazionale di Milano e Atalanta  di Bergamo, ci 

sono 2 squadre bianco nero sono Juventus di Torino e udinese di Udine, ci sono 2 squadre 

rosso nere sono il Milan di Milano e il Crotone di Crotone, una squadra  a la maglia giallo 

rossa, é la Roma, una squadra bianco celeste e la Lazio, ci sono 3 squadre rosso blu, il Ca-

gliari, il Genoa, e il Bologna, le prime 2 hanno la maglia divisa metà rossa e metà blu, gli 

emiliani  a righe rosse, una squadra nero verde il Sassuolo, una squadra viola la Fiorenti-

na, una squadra granata il Toro, una squadra blu cerchiata la Sampdoria, una squadra 

giallo blu il Chievo Verona, una squadra bianco blu a righe il Pescara, una squadra tutta 

azzurra l’Empoli, una squadra blu il Napoli, una rosa il Palermo. 

 

Marco Galleri 

Forse non tutti sanno che… 

Premiati dalla madrina 

Giulia Apostol 

A sinistra i vincitori del 

torneo e la loro apoteosi: 

Enrico Tenaglia e Giuseppe 

Tursi. 

 
 

A destra, al secondo posto 

Mazzucchi, e In basso al 

terzo posto Nacchia  

e Galleri. 

 

Uno speciale ringraziamen-

to a tutti i partecipanti. 

A grande richiesta pubblichiamo le foto del torneo “Keep calm and play Calciobalilla” del giugno 

scorso, presso la Polveriera. Splendida giornata di sport e divertimento per tutti i ragazzi dei servizi 

eporediesi 
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GIARDINAGGIO 

 

Il lunedì e il martedì mattina dalle 9 alle 12 vado a Salerano all’ hospice che è 

un centro per i malati. Li faccio giardinaggio cioè tolgo le foglie e taglio l'erba, 

lavoro assieme ad Emanuele Vassia, a due volontari e a Nicola e Simone. Faccio 

questo lavoro da questa primavera mi piace molto perchè mi diverto lavorare li. 

 

FALEGNAMERIA 

Il mercoledì vado a fare falegnameria con Alberto, Sophia, Marco Vallosio, 

Alessandro Ramazzina, Yuri Santini. Facciamo tagliamo il legno per un 

panchina per lo Zac che la vogliono fata di legno. 

 

 

Il venerdì faccio lillipuziano con Giancarla e Marta che scriviamo sul computer 

tutto il giornalino, copio gli articoli degli altri ragazzi, inserisco le foto che le 

educatrici ci hanno fatto durante le attività o durante le gite. 

 

           Simone Dorio 

 

CORSO DI GINNASTICA 

Sono appena iniziati i corsi di ginnastica che si svolgono alla palestra della 

scuola elementare di Samone. Partecipo anche io tutti i venerdì mattina con 

Patrizia Mosca, Elena Raffa e Sara Cavallo. Passiamo a prendere a Banchette 

Claudia. Dopo la palestra andiamo a mangiare al Cibò. Mi trovo benissimo.  

Auguro buon natale e felice anno nuovo. 

           Sara Pilastro 
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LA MIA AMICA DEL CUORE SERENA 
 

Ho conosciuto in sala a Banchette una fantastica e dolce amica che si 

chiama Serena. Un giorno io e lei siamo andate al Lago Sirio nel tardo 

pomeriggio, abbiamo fatto una passeggiata e poi io ho preso l'orzo e dopo 

mi ha riportata casa e lei è andata a casa sua; è stata una bella giornata. 

Sono contenta di averla trovata perchè quando ho dei problemi lei mi 

aiuta sempre poi è coccolona come me, quando mi abbraccia dopo mi sento 

meglio. Alcune volte facciamo qualcosa al pomeriggio e poi si ferma a cena 

da noi e dopo facciamo qualcosa di spirituale, visto che sto studiando la 

bibbia e mi trovo veramente bene come luogo. A Sere (la chiamo così e con 

altri nomi dolci) le voglio un mondo di bene e anche a tutte le altre che ho 

conosciuto in sala, per non escludere nessuno. Ho scelto davvero le giuste 

amicizie e ne sono davvero contenta! 

         Simona Piermattei 

 

 

 

 

 

 

 

A fine Ottobre abbiamo festeggiato il compleanno di Marisa con una 

buonissima torta!! 
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OKTOBERFEST DEL 22 OTTOBRE 2016OKTOBERFEST DEL 22 OTTOBRE 2016OKTOBERFEST DEL 22 OTTOBRE 2016OKTOBERFEST DEL 22 OTTOBRE 2016 
 

Sabato 22 ottobre nel pomeriggio io, Dario, Carla e Stefania siamo andati con l’operatrice Stefania 

a Torino precisamente all’Oval Lingotto per vedere una rappresentazione dell’Oktoberfest. Al mat-

tino avevamo appena finito di festeggiare il compleanno di Carla che aveva appena compiuto 23 

anni. Verso le 15.00 Stefania l’operatrice ci è venuta a prendere e anche se con molta fatica (Per 

colpa del navigatore che dava indicazioni a volte errate) siamo riusciti a raggiungere l’Oval Lingot-

to. Siamo andati a vedere le varie bancarelle solo per scoprire che per i cibi chiedevano troppo, tipo 

11 euro per una cotoletta oppure 4 euro per una Cola. Alla fine abbiamo spizzicato giusto per sgra-

nocchiarcele, delle patatine che erano l’unico cibo che costava un pochino di meno, ben 3 euro. A 

parte i cibi ciò che più mi ha colpito della festa in questione, era la musica rigorosamente tedesca e 

tutto ciò era da aspettarselo, visto che il vero Oktoberfest si svolge in Germania, per la precisione 

a Monaco di Baviera (o se volete pronunciarlo in tedesco, Munchen). Mi sono veramente divertito 

un botto personalmente e mi auguro che uscite così si ripetano. 

Emmanuele La Rocca 

OKTOBERFEST A TORINO 

Sabato 22 Ottobre nel pomeriggio siamo andati io, Manu, Dario, Stefania, Manuel e Stefania l'ope-

ratrice All'Oktoberfest. 

L'Oktoberfest si svolge in un grande capannone dove c'erano tanti posti dove si poteva mangiare 

panini, patatine fritte e il pane tipico della Germania il "Bretzel". 

Noi abbiamo stuzzicato le patatine e poi abbiamo ascoltato la musica tedesca suonata da un grup-

po tedesco,la musica era strana e abbiamo ballato ( la musica tedesca sembrava il liscio). 

Poi siamo andati a casa a mangiare perché avevamo  molta fame. 

Non ero mai stata all'Oktoberfest è stata una bella esperienza e mi sono divertita. 

A presto 

Brignola Carla 

Il banchetto al Pignoletto rosso 

Domenica 16 ottobre sono andato a Banchette alla sagra del Pignoletto rosso a vendere braccialet-

ti, orecchini, anelli fatti nell'attività di bijou dai ragazzi che fanno parte dei servizi della Coopera-

tiva Pollicino. Con me c'erano Maria Jolanda, Rosanna e Luisa. Io avevo il compito di vendere i 

bijoux, racimolare soldi e farci conoscere dalla gente. Mi e dispiaciuto sapere però che quando mi 

sono allontanato le mie compagne avevano racimolato dei soldi e io non avevo venduto nulla. Ma 

anche se non ho venduto nulla la prossima volta ci andrò di nuovo perche mi è piaciuto. 

 

Amione Marco 

Ringrazio gli operatori di Piracanta  per tutto quello che fanno per me, la pasticcera 

che ci regala i dolcetti ( sono  buonissimi ), i miei coscritti del ’ 75, la mia famiglia, il 

C.I.M,  ringrazio per i passaggi in macchina, per le varie uscite, tutti quelli che  non 

ho nominato e quelli che mi pagano il bere e il mangiare.  

                                                                                                      Luisa Ferro 

Grazie ! 
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Le poesie di Maurizio MazzucchiLe poesie di Maurizio MazzucchiLe poesie di Maurizio MazzucchiLe poesie di Maurizio Mazzucchi    
    
    
    

    
    
    
    

    

Passeggiata a Verres del 5 novembre 2016    
Sabato 5 novembre io, Maurizio, Andrea, Dario, Manuel, Antonella, Stefania, Carla e Luisa sia-

mo andati con Stefania l’operatrice e Cesare a Verres per poter fare una passeggiata tranquilla 

come tante altre. Siamo partiti da casa intorno alle 14.30 e abbiamo fatto una passeggiata nel 

centro storico per vedere delle vetrine e cosa potesse piacere a Marco come regalo di complean-

no dato che avremmo festeggiato con lui il giorno dopo. Dopodiché siamo andati in un bar a 

prenderci un buon caffè caldo per riscaldarci dato che notoriamente in Valle d’Aosta il clima è 

sempre fresco. Ergo, siccome non avevamo trovato null’altro di interessante siamo subito torna-

ti indietro dopo aver dato una seconda e veloce occhiata alle vetrine dei negozi. Lo so è durata 

pochissimo questa uscita però sempre meglio di niente. Mi è piaciuta lo stesso come uscita.  

Emmanuele La Rocca 

Il Corpo A.I.B. Piemonte e l' A.I.B. Protezione 

Civile di Quassolo 
Io sono Andrea e faccio parte del corpo A.I.B. Pie-

monte. Il mio compito è quello di aiutare gli auto-

mobilisti a parcheggiare durante le feste di paese. 

Per fare questo lavoro uso una radio e la paletta 

per segnalare dove devono andare con le macchi-

ne. Mi piace fare il volontario perché posso aiuta-

re le altre persone e quando lo faccio mi sento be-

ne e sono soddisfatto. 

A volte capita che vado con il mio amico Neri a 

fare degli interventi per eliminare nidi di calabro-

ni, api e vespe. In primavera e in estate con gli 

altri volontari andiamo a pulire i boschi e i sentie-

ri che sono usati da quelli che vanno in bicicletta 

o a piedi. Spero di continuare a fare il volontario 

ancora per molto tempo. 

                                                                                                                             

Andrea Vigna Ton  

Siamo sulla strada del pianto 

Perché mio padre ci ha proibito di piangere 

Sulla sua spalla del pianto. 

Quanto eravamo piccoli 

Bimbi che giocavano con i colori di mamma 

Quanti colori che noi abbiamo inventato 

Io credevo di essere un leone 

Che potevo lottare contro mio padre 

Ma io sono troppo debole 

Per lottare con mio padre 

Ma chissà se io sono una persona troppo buona 

Disse mio padre che giocare con il pallone è 

una cosa da stupidi 

 

Una donna scomparsa nel bosco nero 

Che si trova nel muro del pianto  

Perché è delusa dall'uomo 

I Miei primi 30 anni 
 

Sabato 5 novembre ho festeggiato i miei 

primi 30 anni! Insieme con la mia mam-

ma, Michele, Simone, i miei parenti e la 

mia ragazza Federica siamo andati al 

ristorante “Il Birof” a San Bernardo 

D’Ivrea e abbiamo mangiato antipasto e 

pizza. Il giorno seguente sono andato a 

mangiare in pizzeria anche con i ragazzi 

del gruppo appartamento. 
 

Marco Amione 

OKTOBERFEST A TORINO 
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Il mio compleanno 

Il 25 ottobre è stato il mio compleanno, ho fatto 23 anni. Il 23 0ttobre con i miei compagni del 

gruppo appartamento, siamo andati a pranzo all’Ocio. Dai ragazzi ho ricevuto un profumo e u-

na crema, dalle ragazze una collana con la palla di plastica con dentro delle perline viola. Inve-

ce il 23 sono andata a casa delle mie amiche Tina e Natalie. Mi sono venute a prendere alle 

11.00 e siamo andati a casa loro, c’era anche il fidanzato di Natalie, Matteo. Mi hanno regalato 

una borsa molto bella che ho messo subito. A pranzo abbiamo mangiato la torta salata con lo 

strachino, davvero buona, gnocchi al ragù, patate al forno con il pollo e torta di pandispagna, 

poi abbiamo guardato la tv e alle 17 mi hanno portato a casa. Il giorno del mio compleanno ho 

festeggiato con il centro diurno e con arteterapia.Venerdì 28 ottobre sono andata a cena fuori 

con la mia amica Ludovica alla Lucciola. Non ero mai andata a mangiare alla Lucciola, il posto 

era bello, la pizza buona e i camerieri erano simpatici, e noi abbiamo potuto parlare un po’ e poi 

ci siamo salutate. Da sabato pomeriggio a lunedì nella mattinata sono stata da mio padre e la 

sua compagna Laura e il mio cane Dolly. Sabato ho preso il pullman per Torino, papà è venuto 

a prendermi, siamo andati a trovare mia nonna Carla che mi ha regalato dei soldi per il comple-

anno. Domenica abbiamo festeggiato il mio compleanno con la mamma di Laura, Luisella e il 

compagno Rodolfo. Laura ha preparato: antipasto di prosciutto crudo e bruschette con pomodo-

rini, trofie al pesto e peperoni ripieni di carne macinata e la torta al cioccolato. Mia sorella Cri-

stina non c’era perché non stava bene perché aspetta un bambino che si chiamerà Manuel e na-

scerà il 24 Marzo e diventerò zia.  

                                                                                                                A presto 

                                                                                                               Brignola Carla 

PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIOPELLEGRINAGGIO AL SANTUARIOPELLEGRINAGGIO AL SANTUARIOPELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO 

Domenica 2 ottobre siamo partiti alle ore 8.00 dal piazzale del mercato col pullman piccolo e dopo 

è arrivato quello grande e siamo arrivati alla stazione a prendere le persone e siamo passati a 

Candia e Strambino e dopo siamo andati a prendere l'autostrada per andare al santuario. 

Abbiamo parlato e abbiamo sorriso; io ero con Maria Grazia e Sara poi ci siamo fermati all'auto-

grill per andare in bagno e fare colazione e dopo siamo tornati al pullman per andare al santuario 

e quando siamo arrivati alla località Melle di Frarigliano siamo andati a messa. 

Ore 11.00 Santa messa celebrata da Don Rodolfo nel santuario Nostra Signora delle Grazie e dopo 

siamo andati a vedere dove è apparsa la Madonna e la pietra dove si è seduta e poi siamo saliti di 

nuovo sul pullman e siamo andati al ristorante. 

A pranzo era tutto buono e abbiamo mangiato fino alle quattro; siamo stati fuori a rilassarci e a 

prendere un bel sole caldo e dopo siamo andati di nuovo al pullman. 

Hanno cambiato il programma perchè ci andava mezz'ora di camminata e così siamo andati in 

chiesa per dire qualche preghiera con Don Rodolfo. 

C'era anche un prete giovanissimo che arrivava da molto lontano e abbiamo fatto il canto della 

Madonna e dopo eravamo di ritorno per Ivrea. 

Sul pullman c'era chi faceva un pisolino e chi voleva dire il rosario. 

Anche io ho pregato per le famiglie e per la pace in tutto il mondo anche per quelli terremotati che 

non hanno più la casa e sono rifugiati nelle tende. 
 

Antonella Deligios. 

FESTA DI HALLOWEEN 2016  

LE RAGAZZE DI PIRACANTA  CARLA,  ANTO-

NELLA, LUISA e l’operatrice Stefania hanno fe-

steggiato la festa di halloween travestendosi con  

costumi fatti da loro e con materiali di reciclo  
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SAGRA DI NOMAGLIO 

 

Il 16 Ottobre 2016, come da diversi anni, noi ragazzi dei gruppi 

appartamento abbiamo allestito un banchetto al mercatino di 

Nomaglio. Come sempre è stato faticoso ma allo stesso tempo 

divertente. Era una bella giornata di solo ma per fortuna sono 

venuti i ragazzi di Harpo a darci il cambio!!!! 

Speriamo che si possa ancora fare il prossimo anno. 

CARLA E LUISA  

CARLA E SALVATORE 

Gli amici dell'Unitalsi 
 

Da Novembre tutti i Sabati siamo andati  

all' UNITALSI a dare una mano per fare i 

cestini e le collane fatte con perline di carta. 

il materiale fatto da noi sarà venduto nei 

banchetti uno tra i quali sarà 8 Dicembre a 

Chiaverano. Mi sembra una bella cosa creare 

oggetti per poi venderli per raccogliere dei 

fondi per l'associazione. Il 17 dicembre ci 

sarà la festa di Natale con cena e tombolata. 

Carla Brignola 

La cena dell’UNITALSI 
In data sabato 17 Dicembre noi dei gruppi 

appartamento siamo andati come ogni anno 

alla classica e tradizionale cena di fine anno 

dell’UNITALSI. C’erano tante leccornie che 

solo in bocca ti si scioglievano. Dopo il dolce 

c’è stata la tombolata in cui ho vinto di 

tutto: dalla maglia di Zlatan ai tempi della 

Juve, alla sciarpa sempre Juventina. Mi 

sembra stupendo da parte loro il fatto che 

trovino il modo di salutare l’anno vecchio in 

questo modo. 

 

Emmanuele La Rocca 

Lezioni di nuoto 
 

“Il nuoto agonistico è una disciplina che richiede sforzi e impegno. 

Ma, sul piano amatoriale, è adatta a tutti e porta grandi benefici. 

Con il nuoto ho iniziato all’ età di cinque anni. Io ho tre sorelle e di conseguenza mia madre 

era un po’ impegnata. Tutti dicono che il nuoto faccia bene , cosi ci ha fatto iniziare i corsi 

estivi nella piscina di Budrio in provincia di Bologna. Da li è nata la mia passione per il 

nuoto, mi sentivo in un altro mondo, come a casa , ed è iniziato un percorso abbastanza 

difficile. Nuotando mi sono sempre divertito, anche ora che è diventato un lavoro.  

Ho partecipato ai campionati giovanili con buoni risultati, poi a 18 anni sono esploso e ho 

vinto i primi campionati italiani mettendo a segno il record italiano.” 

(Tratto dall'articolo “Passione e sacrificio”) 

Anche io vado a nuotare in piscina all’ acquagym , una volta la settimana , il giovedì insieme 

ai miei amici di Harpo. Insieme a Davide, il nostro insegnante, facciamo tanti esercizi: 

riscaldamento, corsa , giochi con la palla e infine la parte che preferisco i tuffi.  

E' faticoso ma anche divertente. 

Andrea Vigna Ton 



I L  L I L L I P U Z I A N O  

P A G I N A  1 2  

USCITA CON TIZIANO 
 

 

Un po’ di tempo fa sono andato a fare il giro per il centro di Ivrea assieme a Tizia-

no. Prima di uscire eravamo al Centonove, poi verso metà mattinata siamo usciti; 

siamo andati a fare le compere perché dovevamo comprare alcune cose che serviva-

no per il Centonove. Non era la prima volta che uscivo con Tiziano, infatti un'altra 

siamo andati in biblioteca, abbiamo consegnato due cd e abbiamo preso in prestito 

altri due dvd. Erano due film: uno l’ho scelto io e l’altro l’ha scelto Tiziano. Dopo la 

biblioteca siamo andati in giro e abbiamo guardato un po’ di vetrine di negozi. 

C’erano delle cose che mi piacevano come ad esempio il cd di Massimo Ranieri che 

canta “ Rose rosse “. Mi sarebbe piaciuto comprarlo ma non avevo soldi. Dopo aver 

fatto questi giri, siamo tornati verso il Centonove. L’uscita mi è piaciuta molto. 

 

Ciao Da Luciano Fabris 

INTERVISTA A MAURIZIO CALDINELLI 

 

Il lunedì pomeriggio lavoro al comune di Samone: faccio un lavoro al computer dove 

inserisco i dati dei libri, sono assieme a Giuseppe e ci aiuta Stefania Coppola.  

Il martedì mattino vado in palestra, al pomeriggio sono a Ivrea. 

 Il mercoledì mattina lavoro al centonove con Anna De Stefano assieme a Rossana e 

a Monique, facciamo un lavoro con gli acquarelli su Peterpan poi facciamo pausa e 

prendiamo un caffè al bar, poi riprendiamo a lavorare e nel pomeriggio sono a Ivrea. 

Il giovedì pomeriggio lavoro in Via Ravaschietto, facciamo dei disegni per Natale,  

tagliamo delle cose per Natale assieme a Giancarla, Milena, Federica, Giovanni e 

Luana. 

Il venerdì sono al lillipuziano dove lavoro per il giornalino. 

   Maurizio Caldinelli 
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Lo scorso maggio 13 -15 2016 ho fatto una gita a Roma io e la mia fa-

miglia, noi siamo andati a Roma 3 giorni, il 13 -14 -15 –maggio . Siamo anda-

ti a Volpiano e poi a Caselle per prendere l’aereo all’ aeroporto, poi siamo ar-

rivati a Roma che è una città bellissima e mi è piaciuto l’ hotel e abbiamo 

camminato tanto e abbiamo girato per la città di nome Roma. 

Abbiamo visto il Colosseo, piazza Venezia e piazza di Spagna e la tomba di 

Mussolini e fontana di Trevi e ecc poi siamo andati al quartiere Garbatella di 

Roma dove hanno girato la fiction televisiva dei Cesaroni,siamo andati al bar 

dei Cesaroni, ho preso il caffè dentro la bottiglieria , è bello il film Cesaroni . 

A Roma abita il presidente della repubblica Sergio Mattarella e il capo del 

governo. E poi siamo arrivati a San Pietro al Vaticano dove abita papa Fran-

cesco , era molto grande, c’erano tante persone ,pieno ,ho visto i quadri ,ho 

visto il papa .Venerdì il tempo era bello ,c’era il sole ,sabato pioveva 

,abbiamo camminato con la maglia addosso ,io mi ricordo bene, domenica 

c’era il sole il tempo era bello ,io ho studiato la storia di Roma quando anda-

vo a scuola ,ho studiato Romolo e Remo e la lupa ,poi ho studiato il Colosseo , 

l’imperatore Augusto ,e altre cose. 

         Alessandra Prelle 
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Il 24 settembre è stato il mio compleanno, ho fatto 50 anni che 

equivalgono a mezzo secolo. Però oggi al centonove ci sarà una festa per 

me in cui ci saranno tutti i miei amici. La festa dovrebbe cominciare dopo 

pranzo, inoltre la mia mamma ha fatto la torta per tutti: è una crostata 

con marmellata di ribes e anguria. Oggi ho invitato Sara Zilioli con il  

permesso di Giancarla, ci sarà anche lei. Spero ci siano anche i palloncini 

da scoppiare. Con la mia famiglia tra cui mamma, papà, fratelli e 

compagne dei fratelli festeggeremo domenica 2 ottobre. Faremo un pranzo 

nella casa di Palazzo. Anche domenica la mamma farà una torta, credo 

che sia uguale e quella del centonove. Inoltre, oltre ad essere il mio 

compleanno è anche il compleanno di mio fratello Luca che compie gli 

anni il 26 settembre, due giorni dopo di me. Spero comunque che oggi sia 

una bella festa e spero di ricevere tanti regali. 

 

Ciao da Matteo Maria Fasano 
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Impressioni di Michele sul 

mondo 

Nessuno può colpire duro quanto 

la vita... perciò io dovrò 

affrontare con autostima le cose 

belle e le cose brutte delle mia 

vita perciò io da ora in poi se 

finisco al tappeto devo avere la 

forza che lo voglia o no di 

rialzarmi e continuare a 

combattere ogni battaglia della 

mia vita con dignità e impegno 

come Rocky Balboa sul ring che 

quando l'arbitro nominava il 10 

lui era in piedi da vincente e 

quindi sì io sono un vincente e lo 

voglio dimostrare e non un 

codardo. Questo è l'uomo che 

voglio essere, un vincente, un 

Rocky Balboa perchè io sono 

Rocky Balboa. 

             

 

Michele Bernardino 

Arbore 
 

IL RITORNO dI MICHELE BERNARDINO ARBORE  

AL CENTONOVE 

INTERVISTA A MICHELE IN 

OCCASIONE DEL SUO TRENTESIMO 

COMPLEANNO 

Quale è il tuo desiderio più grande? 

Il mio desiderio più grande è rimanere a 

casa con mio papà e non ritornare più in 

comunità  

Come pensi di raggiungere questo scopo? 

Per ottenere questa cosa devo 

comportarmi con criterio e non come un 

bambino piccolo dell’asilo, cioè devo usare 

la testa nelle cose , ad esempio se mi trovo 

in un negozio di telefonia o sento la 

pubblicità della 3 o di altre compagnie  

non devo stipulare un contratto nuovo 

perché mio papà non vuole, oppure quando 

mi si presenta davanti un pacco di 

cioccolatini, come questa mattina, devo 

essere in grado di dire no. 

Hai qualche altra cosa che desideri 

comunicarci? 

Sì, mi preoccupo perché io e Lucia siamo in una 

situazione di stallo  un po’ per il mio 

allontanamento dal 109 dal 15 marzo di 

quest’anno fino a ottobre e un po’ perché lei 

pretende sempre delle cose da me che non le 

posso dare , pretende  che io vada a casa sua 

senza mai consultare i suoi genitori. 

 Spero che adesso che ho compiuto 30 anni di 

mettere la testa a posto.     
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DANZE POPOLARI OTTOBRE 2016 

Ho iniziato giovedì mattina con Elena Ghirardo, Michele Cannarozzi, Serena 

Ceretto, Sara Zilioli, Matteo Fasano, Elena Perdichizzi, Sophia, Marco Galleri, 

Marta, Patrizia Mosca, Gemma, ci sono anche Enrico Tenaglia del centro diur-

no, c’erano Manuela , mi sono divertita molto, la maestra si chiama Mariarosa, 

è brava. 

           Lucia Bordone 

 

Giovedì sono andata in via Ravaschietto a fare danza popolare io ho ballato i-

popotam. Mi piace tanto la danza perché ci sono tante compagne Serena, Mat-

teo, Lucia, Sara, Elena, Sophia, Marco. Mi sono divertita. L’insegnate si chia-

ma Mariarosa. Mi piace fare la danza popolare, io ho preso il caffè normale al 

bar con Patrizia Mosca. 

          Elena Perdichizzi 

LE ATTIVITA’ DI AMANDA 

 

Palestra di Samone 

Parto alle 9 e 15 dal centonove, arrivati alla palestra di Samone andiamo a 

cambiarci nello spogliatoio . Dopo esserci cambiati facciamo un po’ di corsa . 

Facciamo stretching , esercizi per le braccia , esercizi con la palla, pallacane-

stro e il percorso a ostacoli .Alle 12 e 45 andiamo nello spogliatoio a cambiarci 

per andare a mangiare. In palestra ci sono Claudia, Sabrina, Sara Pilastro. 

 

Attività del Gramsci 

Scriviamo sul computer il nome dell’ autore e il titolo. Incolliamo le etichette 

sul cartoncino . 

Attività del GAC 

Arrivo al GAC alle 14.00. Quando arriva il furgone della verdura aiutiamo a 

scaricare la roba. Dopo che abbiamo scaricato la roba, la mettiamo sul tavolo. 

Dopo aver messo a posto, facciamo le casette della lista, pesiamo la verdura, la 

frutta e la carne. Quando abbiamo finito andiamo a casa. 

                  

           Amanda Richeda 
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Stamattina 9 dicembre siamo andati con i miei compagni Monica Meneghin, 

Monica Peretti, Lalla Beata e con gli operatori Francesca e Stefania 

Coppola , a vedere i mercatini di Natale. 

Ho stretto la mano a Babbo Natale poi siamo andati a mangiare. Al 

mercatino ho comprato un braccialetto. Mi è piaciuto tanto, ma soprattutto 

Babbo Natale. 

Sophia Ardissone 

 

 

 

 

Martedì 20 dicembre 2016 siamo andati a Torre Canavese a vedere i presepi 

facendo una passeggiata a piedi sotto la pioggia. Poi insieme abbiamo fatto 

il giro al Bennet di Pavone e tutti siamo tornati alla stazione per tornare a 

casa . 

  Chiara Farano 

 

 

 

 

Sabato 12 dicembre era il compleanno di Papa Francesco. Sono venuti a 

cantare i bambini della scuola elementare di Strambino guidati dalla 

maestra Ombretta dove hanno cantato le canzoni di Natale. Abbiamo 

applaudito i bambini e la maestra Ombretta. Poi abbiamo dato 

appuntamento con i bambini il 6 gennaio arriva la befana . 

Sara Pilastro 

Babbo Natale 

di  

Eugenia 

Ghirardo 

Presepe di  

Amanda  

Richeda 
Albero di  

Natale di  

Elena  

Perdichizzi 

Albero di 

Natale di 

Valentina 

Paciolla 

Babbo Natale di  

Barbara Cannas 

Albero Natale di 

Claudia 
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Martedì sono andata a Torino a vedere la cioccolata e la Fabbrica del cioccolato. Mi sono 

divertita c’era Nicoletta, Patrizia, Sara Zilioli, Elena Raffa, c’era anche Sophia 

Ardissone. Sono andata con l’educatrice a vedere la fabbrica poi io ho mangiato i 

cioccolatini buoni e io mi sono trovata molto bene sono andata a vedere la fabbrica del 

mio cioccolato fatto col cacao meravigliao. La fabbrica era bella, potevamo comprare il 

cioccolato con 10 euro. Sono arrivata tardi alle ore 3 del pomeriggio a Patrizia  hanno 

rotto il pulmino e  non partiva più. Martedì era una giornata di pioggia e io mi sono 

divertita a vedere fabbrica, i cioccolatini erano molto dolci e buoni. La gita mi è piaciuta 

tanto che pioveva a dirotto. Ha fatto una scarica di pioggia. 

Elena Perdichizzi. 

GITA ALLA FABRICA DEL CIOCCOLATO 

 

Siamo andati stati a Torino alla fabbrica del cioccolato Ziccat, appena siamo arrivati 

c'era il cicerone di nome Gianni che ci ha raccontato la storia del cioccolato. 

Per rendere il racconto troppo noioso, faceva delle domande e chi rispondeva 

correttamente alle domande riceveva un premio che consisteva in cioccolatini. Subito 

dopo siamo entrati nel laboratorio delle macchine per fare il cioccolato, dove ci hanno 

fatto indossare la cuffietta, il grembiule e il copriscarpe. Siamo andati dove c'era un 

macchinario che misura la temperatura del cioccolato, abbiamo visto come si fa il 

cioccolato ripieno col cremino che ci hanno fatto assaggiare mentre ci spiegavano i vari 

procedimenti. Infine abbiamo comprato i souvenir per i nostri famigliari o amici. In gita 

eravamo in dieci di cui Amanda Richeda, Sofia Ardissone, Elena Perdichizzi,Lucia 

Bordone, Monica Peretti, Marco Vallosio, Patrizia Simonitto, Elena Raffa e Nicoletta 

Mautino. In questa gita mi sono molto divertita e ho imparato molte cose nuove. 

        Anna Suma 
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Ieri mattina martedì 22 novembre sono andata al centro Diurno alle 9:00, per andare in gita 

a Torino alla Ziccat alla Fabbrica del cioccolato. In Gita eravamo in undici, c'erano : Amanda 

Richeda, Anna Suma, Sophia Ardissone, Monica Peretti, Elena Perdichizzi, Lucia Bordone, 

Emiliana Beata, Marco Vallosio.  C'erano anche 3 operatori che erano: Patrizia Simonitto, 

Elena Raffa e Nicoletta Mautino. Arrivati a Torino ci siamo persi un po' di volte, poi 

abbiamo incontrato una signora, che ci ha fatto arrivare alla Ziccat alla Fabbrica di 

cioccolato. 

Entrati in Fabbrica, ci hanno fatto sedere sulla panchina. Un signore ci ha spiegato da dove 

si ricava il cioccolato, ci ha anche spiegato quando è nata la Ziccat, ad ogni risposta giusta ci 

dava un premio. Ci ha anche spiegato che la Svizzera mangia più cioccolato e il Giappone di 

meno. Dopo aver finito la spiegazione, ci hanno fatto mettere il grembiule, la cuffia e siamo 

andati al laboratorio con un ragazzo che si chiama Fabio, che ci ha fatto vedere come si fa il 

cioccolato. Ci ha fatto anche assaggiare, poi ognuno si è comprato qualcosa da portare a casa. 

Ci hanno dato dei sacchettini in omaggio per noi ragazzi con i cioccolatini dentro, prima di 

uscire siamo andati anche in bagno. A Patrizia non partiva il pulmino però poi un ragazzo  

l' ha aiutata a farlo partire. Siamo arrivati a Ivrea alle 14:30, e siamo andati a mangiare dal 

CiBò. 

          Amanda Richeda 

 INTERVISTA A MONICA PERETTI 
Ti è piaciuta la gita che abbiamo fatto a Torino dove fanno il Cioccolato ? SI 

E’ stata faticosa ? SI 

Hai comprato il cioccolato ? Si 

Lo hai anche mangiato ? SI 

Con chi sei andata? Lalla Beata, Sophia Ardissone, Anna Suma, Amanda 

Richeda, Elena Perdichizzi, Lucia Bordone e Marco Vallosio. 

A pranzo sei andata a mangiare al cibò ? Si 

          Monica Peretti 
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LETTERA AL CENTONOVE 
 

Vorrei andare a pranzo con Elena Raffa al centonove e poi tornare a casa al  

“ Piccolo carro“. Posso venire un mercoledì a Ivrea . 

Chiara Farano 

Albero di Natale di Maurizio 

Caldinelli 

BUON   

2017 

 

La redazione augura a tutti un buon anno nuovo, anche se un po’ in ritardo, e pensando al 

carnevale che si sta avvicinando vi comunica che il nostro gruppo intercentro di danza 

popolare si esibirà giovedì grasso a Ivrea all’oratorio San Giuseppe alla sera. 

 Siete tutti invitati ad applaudirli.    


